
Caro Clan, 

il mio hike nelle praterie di Lugagnano mi sta dando molti più spunti di quanto mi sarei immaginato. Prima 

di partire, una delle mie preoccupazioni era questa maledetta lettera: non mi sono mai considerato capace 

di comunicare veramente qualcosa attraverso una lettera, né tantomeno capace di scriverne una 

decentemente (di questo ne sono ancora certo). Ero convinto di non avere niente da dire, non sapevo da 

dove cominciare. Eppure eccomi qua, solo e chiuso nel salone della sede del Lugagnano 1, pronto a 

ripercorrere il mio percorso. Sono passati più di otto anni da quando recitai la mia promessa, e ai tempi non 

mi rendevo nemmeno conto della sua importanza. Come del resto non mi rendevo conto di quanto sarebbe 

diventato importante per me lo scoutismo: solo dopo essere entrato in clan ho iniziato a notare i miei 

cambiamenti, anno dopo anno. Ho iniziato a prendere più consapevolezza dei miei errori e delle mie 

difficoltà, ma continuava a mancare qualcosa, di molto più importante: la mia identità. Fino ad allora la mia 

testa era fatta di tanti piccoli Emanuele, insicuri e in disaccordo sul mio futuro, incapaci di trovare il proprio 

posto nel mondo, con la convinzione per cui ci sarà sempre qualcuno più bravo di me a fare ciò che bisogna 

fare. La soluzione a tutto ciò arrivò ad aprile di quest’anno: non potrò mai ringraziare abbastanza Ethan e 

Zeno per avermi convinto ad iscrivermi alla Ross, che continuo a considerare l’evento più figo fatto in 

ambito scout. Il mio punto di vista è cambiato, e così anche il mio modo di vivere nella comunità, 

soprattutto durante il campo di servizio in Calabria, trovando veramente il senso (o almeno lo spero) della 

testimonianza e del servizio. 

E a questo punto non posso far altro che ringraziare il Clan: grazie a tutti voi per aver condiviso le vostre 

storie, le vostre idee ed una buona dose di ignoranza, sempre ben accetta. Grazie soprattutto per avermi 

dimostrato che possiamo intervenire anche se non ne abbiamo la competenza, e che siamo disposti a 

prenderci una porta in faccia pur di imparare. Ringrazio Gabriele, per avermi supportato e per aver reso la 

vita in Reparto un po’ più leggera, aiutandomi a realizzare le peggio boiate che la mente possa immaginare. 

Ringrazio Zoe, Angela ed Elena per avermi sopportato negli ultimi quattro anni e per essere state le migliori 

compagne di avventura che potessi avere. Ringrazio la mia famiglia, che mi ha sempre motivato a 

continuare e che mi ha sempre sostenuto nelle mie scelte. E ringrazio nuovamente Ethan e Zeno per avermi 

accompagnato e spinto fino a questo momento (siete liberi di pentirvene). 

Detto ciò, non mi dilungherò oltre, non so nemmeno come ho fatto a scrivere così tanto. Grazie 

nuovamente a tutti voi e buona strada! 

Emanuele 


